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tnt ignoriamo se ancor 

abbiano percepito il 

"e Sta, fino a tempo fa, in 

mesi - non. ci sono fondi 
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Non si perverrà, ma 

he l'eventuale bancarotta 
DI e fraudolenta. 

42 morosità dell’ Era- 

Stato avea quest'anno 
Tar fronte a tutti i suoi 

ini Enti locali, le coope- 
Anche per finanziare 
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gare e 

non c’erai denaro, 

effimera rinvalutazione della lira, 

ci Ircol } anta. 

gruppi finanziari che hanno il loro tor- 

i naconto in una rivalutazione che non pui Ò 

se non essere momentanea della cart 

‘ fruttifera o no dello Stato; 

  

  

  

  

   

    

  
SACRI 

led ha a disposizione due miliardi e due- 

cento milioni per far onore ai suoi ob- 

blighi sacrosanti, per pagare la mercede 
agli operai, per togliere dalla disoccupa- 
zione tanti lavoratori che, non pagati, 
non lavorano. 

Amonochè i bollettini del Ministero del 
Tesoro non siano mendaci. Il dilemn 
O si è ritirato il denaro dalla jcircola- 

mezzi per pa- 
si è commessa una disonestà; o 

non si è ridotta la circolazione, perchè 
ed allora i bolleitini 

del Ministero, del Tesoro sono bugiardi. 
Ho a parecchie riprese illustrato i fu- 

nestissimi effetti della contrazione del 
medio circolante: sciopero dei consuma | 

tori, causa la rarefazione del denaro; 
concorrenza dei manufatti esteri sui no-| 
stri mercati, cagionata dall’artificiosa edi 

coni 
conseguenti fallimenti e. serrate di ditte 

italiane, con istroncamento e sfiducia nelle 

intraprese e arresto dell’incremento della 
produzione nazionale; ripercussione. sui 

cespiti dello Stato, prodotta dalla dimi- 

nuzione degli affari, dai fallimenti. e dal 
minor prezzo ubiinale della merce chè 

ta minor imposta o tassa. 

Non è un interesse nazionale adunqu 
quello che guida alla riduzione del medio 

Può essere interesse di potenti 

Th AL è 

  

     

  

importa una 

che approfit 

tano degli sbalsi del c ambio (siamo ori 

abituati da tre anni a vedere le divise 

estere quotate in inverno il doppio 
che non all’inizio deila state) per dupli- 
care i propri capitali colla compraveadita 
dei vaiori esteri. 
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Così non è possibile continuars. È noi 

tati popolari friulani in seno al. gruppo | 
perchè si. cerchi di ottenere subito in 
politica finanziaria un indirizzo che non 
leda la dignità dello Stato e non mano. 

metta gli interessi superiori dell’ Erario 

e della Nazione.   
li I LT delle si somme | 

Lalla Germania     
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hai — La conferenza finan- | 

| gio in conto della priorità il valore dei 

bebe Le Ubuzione tra gli allea-: 

le spese. per 
One la residua 

a diritto di avere 
Sarà rateata in nn 

Subito: una par- | 

ATTILIO OSTUZZI 

ite delle somme Sr versate dalla 
Germania. 

I to il termine stabilito dall’accordo di 
Spa fino al 10 maggio 1921 per il qua- 
le l’Italia non doveva versare al Bel. 

pagamenti in natura iricevuti dalla 

Germania. 
| Circa il carbone che è il più impor- 

tante pagamento in natura «che-l’Italia 
riceva, la conferenza ha risolto in fa- 
vore della Francia la grave questione 
del prezzo stabilito: che sia dovuto per 
tutte le consegne fatte anche nei po- 
sti belgi il prezzo «minore, cioè quello 
del mercato italiano-tedesco anzichè 
quello dei porti inglesi. 

Tale determinazione diminuisce l’ad 
debito all’Italia per il carbone ricevuto 
di 150 milioni di lire. 

La conferenza ha poi. riconoestuta 
‘all’Italia il diritto di conseguire la par- 
te dei 132 miliardi che la Germania 
deve pagare anche per conto dell’Au- 
stria e degli altri stati ex alleati da per- 
centuale stabilita a Spa per i paga- 
menti austrfaci in ragione del 25 per 
cento anzichè in quella del 10 per: cen- 
to che alll’Italia spetta sui pagamenti 
vermanici, 
‘Ha poi stabilito che tale parte delle 

riparazioni riguardanti l’Austria e la 
Ungheria dovrà essere tosto valutata 
ma non potrà in nessun caso essere 
inferiore ad un minimo di sei miliardi 
di marchi oro oltre ed all’infuori dei 
beni demaniali trasferiti coi territori 
aî vari Stati successori dell’Austria, 
sia della quota della Bulgaria che è sta- 
ta già fissata in due miliardi ed 

quarto di franchi oro. 
Tale vantaggio è assai notevole ove 

si considerino i lunghi termini di paga 
mento che erano concessi  all’Anstria, 
Ungheria. e alla Bulgaria e inoltre le 
concessioni che si intendono fare ‘all’Au 
stria per sollevare le condizioni econo 
miche e finanziarie. 

Al riguardo la conferenza finanziaria 
ha approvato la propost® ‘presentata 
dall’Italia ‘alla conferenza degli amba- 
sciatori in relazione al progetto di 
aggiornamento delle Yiprazioni austria 
‘che' ed ha stabilito che l’Italia debba 
avere pagate con pridrità le sue sepese 
dell'esercito di occupazione in Austria 
ed il venticinque per cento sui beni 
trasferiti a tutti gli stati successori 

x 

i 

invochiamo un'azione vigorosa dai depu-; che vi’Halia 

In conseguenza dì .ciò venne protrat-! 

uh | 

che è dovuto all’Itala con le prime ob! 
bligazioni della serie che riceveranno ; 

se hanno diritto a riparazione a gson) 
appositi buoni delle loro tesorerie. i 

Allo scopo poi di evitare dannoso ri- 
percussioni sui cambi che potrebbero 
derivare delle operazioni sulle valute 
che la Germania dovrà compiere per ì 
pagamenti delle riparazioni è stato sta | 

bilito su proposta dell on. Solert che la! 
commissione delle riparazioni si ser va | 
per l'avvenire di un comitato comp osta |" 

  
ci rappresentanti delle banche nazio- | 
1alì alleate e che praticamente coi mpiesi 
i ogni volta che dae necé sssario || 

  

d’accordo eon ì tedeschi, le operazioni 

di arbitrato. E’ stato infine deck di 

studiare la co ituzione del sindacato 

  

interalleato per provvedere eventuali 
mente a suo tempo al collocamento sul 
mercato dei buoni tedeschi. 

(i È 
Vantaggi conseguiti 

dall'Italia 
PARIGI, 15. — Nel lavoro eompiuta 

dalla conferenza finanziaria ci sono par 
titi notevoli che riguardano l’Italia. 
L'Italia ottiene più del 10 per cento, 
acconsentito a Spa, sui pagamenti te- 
deschi. Questa maggiore percentuale 
consiste nel 25 per cento sui mililardi 
di buoni categoria C.; miliardi ehe 

rappresentano la cifra minima ‘che ga- 
rantiscono le riparazioni austriache € 
un gheresi, più il 25 per cento sulle ri- 

parazioni più i benà trasferi- 
tl in Austria. si 

Il secondo punto rappresenta la ya- 
lutazione delle merci in base» * prezzo 

| interno della Germania non più in ba- 

bule pare, 

  

     

Il rinvio sconiterità 
Polonia e Gerisania 

VARSAVIA, 15. lì Consiglio 
dei ministri ha inviato ai governi al- 
leati una nota nella quale è detto che 
li rinvio della soluzione della questio- 
ne dell’Alta Slesia è causa di danni ir- 
reparabili per la Polonia, e ritarda la 
ricostituzione definitiva dell’ammini- 
strazione intera dell'Alta Slesia. 

WGP il governo tedesco lame 
vio in una nota ifficlosa. 

14 iù 4 £ 

e De Ciia To 

di ritorno 

PARIGL,: 1 Il Presidente. del 

Consiglio italliario on, Bonomi. e. ll. mi- 
nistro degli esteri mar chese Della Tor-| 
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retta coi personaggi che ll ac GOMPA-, | 

SARI no sono partiti per Roma st tasera | 

alle ore 21 60. 

i 
  ie 

E irlanda rifiuta 
d’essere \equiparata ai dominiosi 

Vuole la filerta di disporre di sì stessa 

ca il testo della corrispondenza. 
Lloyd George e De 
risulta che Lloyd George 
l'Irlanda, la stessa costituzione dei Do- 
minious Britannici con. la completa au- 
tonomia tin materia di imposte e dife- 

  

  se al prezzo mondiale come si era fatto 
fin ora con valore retroattivo; disposi- 
zioni questa che favorisce: molto l’Ita- 
lia che ha avuto in certi momenti il 
carbone valutato a 120 scellini mentre] 

il prezzo interno dellla ‘ Germania  èrai 
solo di 90 marchi oro. 

Il terzo punto riguarda, la creazione 
di una commissione composta. di un 
rapprese tante di ciascuna delle ban- 

, di Irancia e dé. Belgi 104 

per regolure gli s1ibitraggi selle vala:] 
te 4 per farc pugare la Germania, in 
valuta richiesta dagli alleati,, che sa- 
rà quella che in quel momento non in-{} 
fluir! sui cambi. 

Questa disposizione è molto impor- 
tante per l’Italia che ha bisogno. di 
valuta avvicinantisi molto all’ 

i chè le fruttuazioni si riflettono maggior 
mente sulla lira come accade fino dallo 
scorso maggio. 

Una intervista francese 
coll’on. Bonomi 

PARIGI, 15. — L’on, Bonomi ha di- 
chiarato a un rappresentante del « Pe- 
tit Parisien» che sarebbe un grave er- 
rore considerare il rinvio della questio 

ne dell’Alta Slesia. dinanzi alla Socie- 
tà delle Nazioni come una disfatta per 
la Francia, Non vi.sono, egli la detto, 
in questa questione, nè vincitori . nè 

vinti. Una duplice concessione fu fatta 
alla Francia, quando il Consiglio Supre 
‘mo decise che il verdetto sarebbe stato 
emesso più tardi e che la questione sa- 
rbbe stata sottoposta all’esame del nuo- 
vo tribunale della Società delle Nazio- 
ni. L'on. Bonomi ha esposto. poi che 
non bisogna dire che il parere della 
Società delle Nazioni sia fin da ora 
messo a favore della tesi britannica, | 

L'Italia, particolarmente, lascerà all 
suo rappresentante tutta la libertà li 
apprezzamento. Quanto all’azione della 
delegazione italiana al Consiglio Supre 
mo l’on. Bonomi ha dichiarato, ehe 6- 
ra essenziale evitale una rottura e che 
tale fu la ragione determinante della 
attitudine tenuta dai delegati italia- 

ni, 
Parlammo, ha proseguito l’on. Bono- 

mi, a Lloyd George della Società delle 
Nazioni di cui avevamo già parlato a 
Loucheur e a Briand. Crediamo, agen- 
do così, di aver reso un reale servizio 
all’intesa la quale esce dalla conferen- 
za forte come prima e suscettibile di 
essere ancora consolidatia, . 

L'on. Bonomi ha espresso l'opinione 
che il fù Are del Consiglio Su- 
premo debba essere riordinato special- 
mente pèr arno rapidamente le que 
stioni ed evitare il loro rinvio dinanzi 
alle commissioni. Ha insistito colla ne- 

cessità di consolidare i vincoli dell’In- 
tesa e specialmente quelli della Fran. 
cia e dell’Italia che non seno divisi da 
alcuna questione, i ‘cul interessi sono 
alle volte strettamente solidali, 

Terminando l’on/Bonomi ha dichia- 
rato che la discussione sull’Alta Sle- 
sia ha dimostrato quanto il Consiglio 
Supremo eviterebbe le difficoltà se ‘tut 
ti i delegati esaminassero obbiettiva- 
mente in loro stessi, senza partito pre- 
so, le questioni di un uomo di buon sen     dell’Austria;, i quali pagheranno ciò s0. 

oro. per-| 

  

     
   

sa nazionale. La marina britannica conlretti a Vilipensa, passando pèr la fra- 180 tonnellate di essenza sì trovò ad 

serverebbe-il controllo dei mari che cirizione Molinelli idi Ronco Ferraro, sii un miglio dalla punta di Guiotville lo- 
condano ‘l'Irlanda la quale contribui- ifermarono nella casa eolonica abitata | calit tà situata a un centinaio di km. da 

rebbe alle spese del mantenimento del-|dalla famiglia Cavazzari, per vere dal Alg seri, quando il capitano scorse a me- 

la flotta britannica; del debito di guer- | uno dei componenti, Augusto, d’anni | i no di, 50 metri dalla a sua-nave-ana mu- 

ra e pensioni. LARAE 122, alcune spiegazioni sul suo-contegno|n2 galleggiante che andava alla deri 
| De Valera ha risposto che i Sinfei-| palesamente ostile ai:fasci e favorevo-| va. In questo momento un grande va- 
ners non possono ettare propos ste |le agli arditi del popolo. La domanda | Pore Italiano « Il Presidente Wilson» 

nion conformi .al pio del diritto | fatta dalla comitiva fascista ai fami-|che usciva ‘dal porto di Algeri per re- 
idell’Inlanda di della propria | gliani dell’Auguesto provocò un senso | carsi in, America con 2000 | passeggeri Mi 
[sorte e che: cos una ingeren!di inlienazione e di ribellione, co-|ROn si trovava che a 700 metri. dalla di 

iza inamrbissibile e negli affari del pae-|sicchè, invece di aderire, scesero in i-|Uina e procedeva. diritto sf di essa. 
se 

De Vallera sostiené 

\landa di decidere integralmente 

propra sorte, 

Lloyd George ha replicato. che 
Gran Bretagna non potrebbe ammette- 
re la separazione dell'Irlanda la qua-| 
le costituisce la parte lintegrante del| 
gruppo delle isole britanniche e ha 

|aggiunto che egli non potrel costrin 
gere l’Ulster ad accettare la separazio= | 

il liritto dell’Ir- 

della 
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prender ìn considerazione le [rene 

britanniche. 
Il « Times» commenta questa corri. 

spondenza dicendo che le proposte di; 
Lloyd George rappresentano l’ultima, 
parola della nazione britannica e costi- | 
tuiscono la pi ùlarga e più generosa of- 
ferta. Il.« Times » si rifiuta di crede- 
re che il popolo dell’Irlanda lasci pas- 
sare una così bella occasione. 

Ribelli marocchini che si softomeftono alla Spagna 

ADARACHE, 15. — ‘Alcuni capi ri- 
belli rappresentanti illtre 14 mila ina- 
rocchini sì sono sottomessi. 

vu 
MELILLA, 15. — Le iperazioni mi- 

litari tomincieranno alla fine di agosto. 
Gli effettivi spagnoli son composti di 
circa 35 mila uomini. 

I soccossi per la Russia 
affamata 

GINEVRA, 14. Alla Conferenza 
pro Russia, organizzata dalla Commis- 
sione mista del Comitato internaziona- 
le della Croce Rossa e della Lega delle 
Società della Croce Rossla hanno ade- 
rito ancora la Santa Sede, che si farà 
rappresentare da Mons. Maglione, Nun 
zio apostolico a Berna, le Croci Rosse 

tdel Belgio, Danimarca, Norvegia e I 
italia, e il Comitato misto americano di 

Gistribuzione dei soccorsi. Assisterà 
alla Conferenza anche il Presidente del 
la Commissione antiepidemica della So 
cietà. delle Nazioni. Briand, presidente 
del Consiìglio Supremo, . incaricò la 
Croce Rossa francese di. centralizzare ì 
soccorsi di provenienza francese. 

L'appello del Papa 
ROMA, 15. — L’appello del. Papa 

per i soccorsi alla Russia, essendo in- 
dirizzato a tutte indistintamente le Po 
tenze civili, sarà inviato anche ‘@ quei 
Governi presso i quali mon esistono rap 
presentanti ufficiali del Vaticano. Per 
l’Italia, ieri l’altro monsignor Ceretti 

ha, consegniato personalmente, in nome 
del Pontefice, rina copia del documen 

ponenti lil Consiglio Supremo. Anchè 
ai tempi del Ministero Orlando, lo stes- 
so mons. Cerettì, che allora sì trovava 
a Parigi. In missione speciale, conferì 
con î membri del Consiglio Supremo 
nella questione delle missioni cattoli- 
che tedesche, quindi amche. 
\ministro italiano, in forma ufficiale di 
DRD. ‘del Pontefice.   , 

IRé Pic sdacratato 

i preso i sensi completamente. La: tem- 

le condizioni dell’infermo. 
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LONDRA, 15. — Il « Times» pubbli (tra fas 
trai 

P È i : f 

Valera dalla qualle | 
ha offerta al-| 

la. if 

to al ministro Bonomi e agli altri com- 

coll primo 

    

  

  

  

BELGRADO, 14. — Iersera verso le 
otto Re Pietro fu colpito da improvvi|te 
so malore è perdette i sénsi. La tem- 
peratura raggiunse 38.3, il polso 120. 
Stamane il Re non aveva ancora ri-   
peratura era 37.5, il polso 120. Il bdl-: 
lettino medico constata la gravità del- 

degli 
astile | 

RIO I IRO, 14. Ie ziornali! 
dicono che-il presidente della repubbli-] 

ca ha deciso di comunicare al governo | 
italiano il progetto elaborato dal mini-; 

degli esteri del Brasile tendente 

lusione dei. trattati internazio. | 
nali i quali stabiliseono che i figli de-| 

igli stranieri nati nel Brasile acquiste-) 
ranno definitivamente la nazionalità | n 

.Ì 

Ja naturalizzazione italiani 
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i del paese ove compiranino il servizio mii 
| litare, ì 
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Due uccisi e parecchi feriti 

MANTOVA, 15. 
isi è svolto a Molinelli, in quel”di Ron- 
; 60 Ferraro Cirda 30 fascisti ieri sera, 
verso. le 22, reduci da Nosedolè e di- i ly 

  

cr Ì 

rose) iallo 
imove antimeridiane -ed aven do trovato 
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— Un grave fatto | 

| 115 inserzioni si ricevono prasse 
la Baieno Pubblicità Italitue. 
Via Manin 9. Udine. 

ENSECRZIO:NIA 

i Prosa per egni miliare 
di altera: Nella pubbli && 

| sartenalo, fimammiaria : pagion 
tasto L. 6.78; Cronaca L. 150: 
Pubblicità in abbenamente. ps 
gina di testo I. 6.58: firoaun 

sia 1.—; Mortuari sp d, T6.     
soecoTRO psi EX esirenza. Altre leca- 
lità della colonia Massaua, vi sono vit- 
time ‘e danni. segnalati. Riservomi ul- 
teriori eventuali notizie più precise in 
formazioni circa danni. 

. ua È 

Audacissima rapina 
Pontevigodarzere 

VENEZIA, 15. — L'altra notté due 
sconosciuti entrarono in casa dì un ma 

a Ponterigodarzene verso le 

ila sua signora sola, le imposero 
segna degli ori e del danaro, 
La donna svenne ed un bambino pop 

pani ve Si mise @& Vagl 

I rapinatori buttarono a sogquadre 
itta la casa e rubarono vestiti, ori e de 

per una somma complessiva di. 
mila lire. 

Poco dopo rientrava. il maresciallo 
n due figliluole, ma i malandrini era- 
già uselti. 

Il fato ha prodotto profonda impres- 
slone in paese e sì fanno vivi voti pet- 
chè i rapinatori possano venire arre- 
stati quanto prima. I carabinieri stan- 

ino svolgendo attive indagini, 

la con- 
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iesocialisti nel mantovano Due mila italiani salvi? 
NA NAPOLI, (Li. C.) — H « Mezzo- 

giorno » pubblica la seguente impres- 
sionante notizia: 

Si ha da -Algeri-che la mattina del- | 
l’11 il vapore costiero Notre Dame d’A 
frique del porto di Algeri con carico dî 

19 
di 

  

istrada il Cavazzari Au 
pdre Domenico e dial fratello . Albino; 
armati di forche. e. tridenti.*L’atto e-| 
imergico del tre provocazione 

ì quali imveirone viilentemen= 
e contro gli avversari. Ne nacque una 

i violenta e 
| Po, e parve, per un istante, 

| Cavazzari avessero ragione sul gruppo; 
fascista: ma improvvisamente alcuni | 8 

| colpi di arma da fuoco echeggiarono, ai! 

suonò al 

LAscisti, 

i 

ne. Lloyd George invita De Valera 2! quali altri seguirono, sparati da am}w|8 
\le parti, Grida di dolore e bestemmie in 
i terrompevano tratto tratto la furia del.| 
Na lotta fratricida e quando, dopo alcu-| 
ni minuti, la calma parve. ritornata 
i col sopraggiungere di agenti e carabi. 
i nieri, cinque corpi giacevano al suolo; 
\il Cavazzari padre ed il figlio Albnio, 
di anni 30. morti, colpiti da proiettili 
di rivoltella al capo éèd al petto, il Ca- 
vazzari Augusto ferito gravemente da 
un colpo d’arma da fuoco, un fascista, 
anche egli ferito da un colpo di rivoltel 
la, ed un altro fascista, ferito alle spal- 
le da un violento colpo di tridente. Al! 
tri feriti, leggeri e contusi, si disperse- 
ro nell'oscurità della notte. 

Sul posto della zuffa furono rinve- 
nuti dai carabinieril berretti, rivoltel- 
le e randelli intrisi di sangue. I cara- 
binieri raccolsero e sequestrarono 4 ri- 
volltelle. 

Più tardi fu proceduto all’arresto di 
10 fascisti: altri 22 vennero denuncia- 
ti. Fu pure denunciato per ferimento il 
Cavazzari Augusto. Un grave fermen- 
to ha suscitato nella campagna e paesi 
vicini, la notizia del fatto. Sono stati 

inviati sul posto truppa e carabinie- 
cr \ 

Mprincipeereditario a Venezia 
per le regate in Canalazzo 

VENEZIA, 14. — Il principe eredi- 
tario h aaccettato l’invito rivoltogli dal 
comitato cittadino e verrà nella pros- 
sima settimana a Venezia pe rassistere 
alla storica regata in Canalazzo che,. 
come è noto, avrà it nel pomeriggio 
del 21 corrente. 

Il principe bero ccompagnato 
dal suo governatore amm. Bonaldi, ar- 
riverà da Sant'Anna di Valldieri saba- 
to venturo alle ore 19. 

Il terremoto in Eritrea 
Vittime e danni 

ROMA, 15. — Dal governatorato del- 
l’Eritrea è pervenuto \al ministro delle 
colonie il seguente telegramma: 

« Asmara, 15. — Iersera, ‘ore 16, for- 
te scosse terremoto sùssultuorio e ouidu 
latorio seguita da altre minori nella 
serata e nella notte scorsa, particolar- 
mente forte. Massaua e diutorni ove 
ebbesi complessivamente 4 morti, una 
ventina di feriti, maggior parte legge- 
ri, nonchè alcune case crollate e lesio- 
ni assai sensibili a molti altri edifici 
pubblici. e privati, acquedotto e la ban 

]cehina del POCO Provveduto subito per 

  

igusto seguito dal| 

e feroce mischia a corpo a cor- | 
f 

che i tre | 

La catastrofe si rendeva inevitabile, 
ima il capitano del vapore francese non. 
i esitò un secondo e collocò la sua nave 
tra la mina ed il «Wilson» ebbligan- 

do questi a deviare dallia-sua strada. 
ed .il sinistro marittimo potè essere” e- 

| vitato. * 

i 
! 

icon tre womini che riuscirono a raggium 
gere la mina e rimorchiarla in alto ma- 

ire. Il semaforo poi ne avvertì l’ammira 
gliato. 

Î 

iPer il trasporto delle salme 
dei caduti 

ROMA, 15. 
avverte un comunicato ufficioso — ia 
pubblicazione, del Regolamento alla leg 
ge che concede il trasporto 

sentare le domande di trasporto nel 

mento fisserà. 

 Annotando 
L'IDEA E LA FORZA. 

Dalla iconflagrazione mondiale sono 
uscite l’Idea e la Forza. La forza rap- 
presentata dal Consiglio Supremo de- 

cietà delle Nazioni, che avrebbe dovu- 
to attuare e presidiare la convivenza 
pacifica tra i popoli; anemico e rachi- 
tico perchè la Forza ‘gli interdì la pie- 
na vitalità. Ma la Forza è un elemente 

viene dall’Idea. Per evitare la propria 
disgregazione definitiva la Forza l’al- 
tro giorno a Parigi dovette abdica- 

dea. Il Consiglio Supremo ricorse — ca 

Società delle Nazioni. L’Idea ebbe una 
altra rivincita sulla Forza . 

ww 
COLLABORAZIONISMO : DIFFICILE. 

Alcuni elementi della democrazia s0- 
ciale ed alcunì di quella liberale han- 
no fatto prospettare l’eventualità d’un 
collaborazionismio socialista con i po 
polari 
fantasticheria. Prima di tutto: occorre 
l’adesione del partito socialista alla 

tesi dei collaborazionisti. Poi occorre 
che dal Partito»socialista non si stae- 
chino ghi elementi antiicollaborazioni- 

tici sociali e liberali accedano al con- 
tatto socialista ed al programma ‘ che 
esso imporrà. Cosa molto difficile, 
il « Corriere della Sera » (per esempio) 
trova eccessivamente rivoluzionario .it 

certi elementi democratici liberali arri 
va fino al punto di non scs 
che i socialisti rinuncinò alle violenze, 
e. dì esigere che i) socialismo diventi 
liberalismo. La mentalità liberalè è co- 
sì antiliberale che non capisce possibi. 

lità e libertà di altra idea che 
sia l’antiliberale idea libe- liberale. 

  

re disperatamente. \" 

Si gittava allora in mare un canotto ; 

— Bisogna attendere — 

gratuita | 
delle salme dei caduti in guerra per pre’ 

tenore è coi documenti che il regola-. 

+ tento: cere pezione sine ia UEOIE p-1B ji inno ema mme eine è Sr i 

gli alleati viricitori. L’Idea incarnata | 
nel corpo anemico e rachitico della. So- . 

di disgregazione, mentre l’unificazione | 

re alla propria alterigia davanti all’I- 

me a giudice come ad arbitro — alla. 

all’opposizione. Per. ‘noi è una. 

sti. Occorre anche che tutti i democra 

se’ 

manifesto di Turati. L’intolleranza de; 

nomi | 
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| preposti alla direzione ed alla sorve- | 
i glianza del movimento zootecnieo, pos- 
.sa nella sua pratica effettuazione di- 
ventare un potente centro di propulsio 
ne di progresso zootecnico. 

Anche in questo caso, l’esempio e la 
dimostrazione dell’utile raggiungibile, 
costituiranno la più persuasiva forma 
di propaganda, si che la buona tecnica 
dell'allevamento potrà ([penetrare, se- 
guendo le sue vie naturali, anche fra 
più modesti allevatori; e la produzione 
di buoni torelli e di belle witelle, men-| 
tre contribuirà ad accelerare la pro- 
gressiva sostituzione della razzà Shwtz 
alle altre razzè locali meno produttive; 
‘servirà anche a dare i primi orienta- 
menti per un mercato di esportazione 
del vitellame per vita, molto più re- 
munerativo del merc " di esportazio- 

ne per la carne. 

PORDENONE 

La consacrazione di 
tempio, — Ieri mattina dalle ore 7 

1 Di e alle 11.30 presente Monsignor Vescovo di; 
diante scassmamento delle serrature, Maniago venne fatto solennemente la cons| 
nel negozio di chincaglierie del sig. È 89 SERE i 2.5: |sacrazione del nuovo è maestoso tempio: 
Giovanni Rovere sîtuato. in’ località|. y 

5 A innalzato ad onore e gloria della Madonna 
«Setteponti ». FROPIDE 

I ladri asportarono due biciclette [MORE tarazie. 

nuove ed altri oggetti di minor valore, L'affollamento incessante di PEISONECHRA. 
apportando così un danno’ complessivo volta ancora afferma la grande devozione 

* 4 . . ® è . Fi» . 
si 

di qualche migliaio di. lire. dei figli per la Beata Vervine Maria. 

TRICESIMO {Oggi poi ebbe luogo la Pontificale = la 
E . y| chiesa.fu tutto il giorno gremita di persone 

B) LA FESTA DEI BIMBI. — È Uomini, donne O b 
pomeriggio di sabato, dinanzi ad un i ; pi 
letta schiera d’invitati, e domenica ni SERATRRO: HEGHOlegle dele SE 

pomeriggio, presente una moltitudini Ping ta Regina delle 

di popolo, nel Teatro dell’Asilo, i pie-|f9C tutti vede e tutti. soc 

coli i dell Istituzione svolsero la prelati dei paesi circonvicini prese; 

loro. fest jal grande ed i impon nentissimo avi 

Ci I is indossavano... di; L'orcl 

ri- pas . ti 
la| Il programma svolto, . comprei ndeva | 

ii lle PO9O, dialoghi, canti e; preghiere. Ù | 

puo PENSICTO RL a behetatt a eo pls. ons. Bi: anchi vita e fulc ro. dell 5 rent venne condotta 1 

ausilio l’indire, per Ja prossima nrima- autorità presente. E in questo svolgi lav forio occorso per erigere un sì, grandioso| 

vera, mostre bovine, per ogni Canale | mento udimmo le. wéci delteate der 'no-|_ n, nari | COR 
î i | stri bimbi, ammirammo le mosse svel- 

SEE ga quali mentre) te, l’ordine perfetto, il pensiero delica-. 

RO eseguite poni ai? to e ingenuo dei dialoghi. 401 

tie i D Di razza Dar Brevi poesie; quella del « mazzo Seo le g ciate | cnito 

na vige CIRO dal QOASDEZIR pai nella quale il piccolo Drigani.e- ;p niet con avvisi . Li 
ootecnié ad altrimenti acquistato ì | mon 

par ; co ca : lai SER tali spresse ll suo pensiero, & dispensò in Li ,e gare indette dallo S S jpor lub. Au | ehi 

64 VRELIRCE CIO, CI FRE armonia ai colori nazionali, dei fieri ad ix. be muta 
ca E e I dax di Pord ‘si svolser 

Sole L. 3000 e se, Degni b al vitel- ti iglior logion 1 di RE ogni convitato. Composizioni musicali o. ir lo ce 

Ìo dopo dich giorni dalla nascita uni È aaa 39 ae 1 di Nn 0 scelte, espressamente s seritte, cantaro- rezione che tanto Sinai 

salore di carne di L, 500, abbiamo nai dunque rispettabilissima, e e'è da au- tuire la migliore guida per gli alleva-! o in duetto nella « Piccola Montani- a Ira. a 
gurarsi, possa per l'avvenire entrare] tori che con ogni sforzo debbono: ten- |.) Faecizionesdilicata e ‘commoveti= | te e, puone disposizioni. per en 
nelle tasche dei nostri allevatori. ‘ dere al perfezionamento della macchina » differenza di 2500 lire, somma questa poi sl 

‘ehe cî rappresenta un valore molto 5 ug ; Resa dé 

i To confido che l’encomiabile iniziati-| 9 Iatte, onde poterne ricavare in un L'esito delle gare è il 

MAGNANO IN RIVIERA — 
. RUBANO DUE BICICLETTE IN. 

UN NEGOZIO. — L’altra notte i so- 

liti ignoti riuscirono a penetrare, me- 

x golarità, solo due inconveni@ FEmancipiamoci dalla Svizzera = si 

per l'acquisto dei torelli 
n VeriGcare deramae 

# (Continuazione vedi num. precedente) # —— 

1 tornaconto dell'allevamento del igrelli: | come è da sugurarei — da qualche al- 
Per quanto non sia possibile fare 9 e O ua Da LS i 

lo Lai i ere | portuno richiamare fino da adesso at 
mn calcolo esattissimo di questo genere, tenzione dell'Ispettorato zooteenico e 

| per il fatto «he il prezzo dei torellli dell Ra hè” pe 

mon è commercialmente fissabile, essen| ‘942 Provincia, perché possano trova- 
re la forma adatta per venire incontro villo esso un prezzo di merito zootecnico ) < 

‘quasi direi di affezione zootecnica, pure| SOR Una cer sa ciieacia a tal genere di 
‘isonsiderando i termini di eonfronto,| 'Riziative, le quali ad un grande van- 

; possiamo indubbiamente affermare che taggio zooteerlico uniscono anche un 
° la convenienza maggiore è quella del- notevole vantaggio oe ae 

allevamento, <—| Auanfo sî spende per l'acquisto. del fo nl 
I torelli di 10 cu si pagano in me- RE i 

i tenga presente, pertanto, che 
Carnia, pur durante questo periodo | di | «ia sulle 4000 lirs, ed in Carnia i pochi 

| “mora acquistati sì son pagati sulla me R-< q ROS x ipopolamento delle stalle (dall’armi- 
stizio ad oggi) si sono importati in me- «dia di 3000 lire. 

dia 40 torelli all’anno, che a quattro. 
À Nel nostro conto dovremo quindi 
‘“sonfrontare la somma che presumibil- 

i mila lire ciascuno, importano per i tre | 
annì, una suna di cirea mezzo milio- | mente si potrà: ricavare dal torello a 

dieci mesi, con la somma-che sì sareb- Ì 
ne. Si cousidrii anche che colla prosst | 
ma stagione di monta, dato che vi sa- | 

be potuta ricavare: 
Tit cit 

bi sodo ranno circa 15000 bovine da feconda- I 
b) dalla maggiore quantità di lat-|T® occorrerà importare un’altro centi- | 

‘te occorrente all’allievo. aio di tori con una spesa di 480.000 lil 
€) dalla quantità di formi aggi dano he è circa. Dall” armistizio alla prossima | 

vessaria all’alimentazione dell'allievo. | Stagione di monta, la spesa complessi 
‘© Ora se attribuiamo al tore Io di die-| V& Per l'acquisto dei torelli dovrà 
si mesi un: valore medio sia pure di quindi raggiungere il Milione; e questo 

senza contare le spese per i trasporti e 
le percentuali dei rischi. E’ una somma 

Il primo occorso fra la 

per lo sfasciamento di metò 

eretto «con panche per gli * 

fu vera fortuna È 

1 il secondo 1 

Verso 

sil n a furia 1 

pp0ot” I ,. ‘me Urag, 

tsolo, Ja on 
o Ù gg 

Ton i 

o dl ri bore a Ci OZZ al tO né oi Raz] 

ì 
pista ti one e 

| primi posti, € 

i rimasero incolumi 

occorse, dopo e terza COIS® 

i passato il traguardo, dopo 

corridore Darbo, non s1 P!     to “ 

.iperchè, andò a 

i Messo %i #di i Ci tutti | 4 sig no. 

i i poraneam ente contro ia 

COITI idore 

sami bine, recinto al la 

ogno di rendere | 

dar azie, a colei | n madre del 
N ma | @ faerit r si ] 519» 

IT INumero al ferite I} por tate dal 

in 

3° fed 

RT. con proroni de grafhiatu 
portò alcub®” 

la divisa   iestra ed i cantanti venr 
RA SACE x 

>gr. IViaestro Die 

DO armonios! € 

i vennero ben dire 

Ad iniziare felicemente ‘ 
che possiamo dire la png a della 
costituzione zootecn in Carmia, 
prima, che na intraprend 
sole nostre 

e   Lù sig gnof 

ell ia 308 È 
forze, ci sarà di ILOT 

ll’età che sì usa ven 
NIN O 

{de 7 gen 
o og sso È 

Raso: 

ti pimento | del Cor 

uosa 

Mas lun anno € 

Li tentativo di a 

il premuroso 

tore Forestale Cav.     nr mb   dal vivaio di Tolmezzo qu pila dif 
seguente : 

  

    
  

  

| mereizio della ginnastica funzionale, per 

ta, ha progettato di impiantare 

. allevatori, e nella certezza, che ad essa 

iniziativa del Signo: 

maggiore di quello che Gomplessivamen 
te si può attribuire alla quantità di 
‘îatto e di foraggio occorse per l’alimen 
tazione dell'allievo. 
. Wa da sè, la conseguenza che se ne 
debba trarre. Per quanto riguarda poi 
l’aleatorietà dei valori dei termini po- 
sti a confronto, potremo © osservare al 
‘maggior conforto della nostra tesi, che 
31 prezzo di merito zooteenico del to- 
‘nello di classe tende a rimanere co- 
stantemente. elevato anche quando i 
“prezzi commertiali della carne, del la:- 
ta e del foraggio diminniseano riot 

volmente. w: 
Si potrà giustamente obbiettare che 

‘mon tutti i vitelli destinati all'alleva 
‘mento potranno poi meritare l’ idonei- 

“rer diveltare tori; ma anche in que- 
‘sto raso meno favorevole, il valore del 
‘#a earne del vitello riformato potrà con 
yeniehiemente compensare le spese del. 
‘allevatore. D 

“Però, bisogna tener presente qua nto 
‘abbiamo accennato e cioè, che: l’alle. 
‘—wamento d@vrà essere condotto con' eri- 

ri di razienalità talli, dalla scelta dei 
‘all’alimentazione; all’e- 

cui, si potrà anche ammettere che lo 
scarto sarà ridotto al minimo possibile. 
Nei miei giri di propaganda, nelle mie 
visite agli allevatori, ho trovato parso? 

l'ndati di m n 
mn signor Enricò Cozzi di Piano d'Ar- 

un 
razionale allevamento di torelli e di 

telli di razza Shwtz, ofde io, ritengo 
“doveroso dare pubblica notizia della 
‘ettima inziativa nella lusinga che possa 
assere encomiabilmente imitata da altri 

non serà per mancare il largo e bene- 
volo favore della provincia e dell Tspet- 
forato zootecnico. 

«HM Signor Cozzi, sarebbe dunque  di- 
sposto ad acquistare in Svizzera una 
prima punta di giovenche pregne ‘0 
pronie: per la riproduzione, possibili 

‘mente iseritte sl libro geneologico e che 
“ogni modo MOR a tutti i requisi 

ti della razza. 
I prodotti di queste giovenche (ma 
hi e femmine) dovrebbero essere al- 

levate secondo le buone norme zootec- 
nielie, specie nei riguardi dell’allatta- 
mento, rell’alimentazione e della  gin- 
mastica funzionale. A tal uopo verreb- 
‘bero loro destinati parecchi stavoli nei 
dintorni di Piano d’Arta ed una Mal- 
ga a parte per il panoce della monti- 

| Cogicchè gli alliovi al principio del- 
da primavera potrebbero salire sugli, 
stavoli, in giugno passare sulla Malga, 
din autunno ridiscendere ANCOTE sugli | 86 
stavoli per consumare Il fieno ivi rac- 
‘colto durante l’estate, per poi, (gol ca- 
dere delle prime nevi, scendere nei beni 

va del Signor Cozzi, trovando il più 
largo appoggio da parte degli organi 

tempo non lontano, il massimo utile. 

Dottor F. FRATTINI,   
    

Il trionfale si 3: 
Gli idzatori e preparatori del conve- 

gne giovanile di Moggio, Mons. Belfio, 

sono ben essere soddisfatti, perchè la 
loro omera ha avuto un piena successo, 
superiore ad ogni più rossa, previsione. 

Moggio non ha mai veduta ‘tanta 
balda gioventù cattolica; non ha assisti 

‘ito. da anmì ed anni a tanta vibrazione 
di entusiasmo e di gioia, che si sprigio- 
navano dà tutto un popolo stretto in- 
torno alle molte bianche bandiere ve- 
nute dal Canale del Ferro, dalla Carnia; 
e dal Friuli. Artegna spectalmente, la 
cattolica e forte Artegna, ha portato 
un grande contributo alla riuscitissima 

festa. 
Si è formato il corteo all Stazione di 

Moggio alle 8.-I bravi giovani del 

Circolo «San Carlo » se là numero- 
sit ad attendere i compagni di fede e di 
azione con de loro bandiere. Mosse.il 
corteo, lungo lungo, proceduto. dalia 

| Banda arteniese, verso il paese, accom-. 
s | PAgnato col canto: i suono degli inni 
‘i della gioventù cattolica, e attraversò |£ 

le vie di Moggio basso, dove con genti- 
le pensiero vennero gettati dalle fine- 
stre fiori a profusione sui passanti, che 
cantavano il « Noi vogliam Dio» ecc. 
Sulla piazza il corteo ingrossato da u- 
na folla di spettatori sostò alquanto, e 
la Banda suonò la marcia reale, e i’in- 
no dei crociati tra gli sceroscianti ap- 
plausi e i poderosci evviva al Papa, al 
Re, alla gioventù cattolica, a Moggio 

amica e ospitale. 
E riprese il corteo, ialendo la stra- 

da, che mette a Moggio alto, alla « Ca- 
sa del popolo», Il corteo si era fatto 

o | imponentie per numero  l’entusiasmo 
si accendeva maggiormente al sopra- 
giungere di nuove bandiere edi nuovi 
rappresentanti di circoli. La « Casa del 
Popolo » di Moggio, (quel complesso 
vario e armonico di locali, che da S0- 
cietà operaia di M. S. e I. ha innalza- 
to e di cui forse, e senza forse, non è 
l’eguale in provincia) fu 
rittura da quell’esercito di giovani 
Venne dato il saluto ospitale. dal 

Presidente del Circolo di Moggio Fi- 
lippi Efrem, e dal presidente . della 
Società, Mattiello Giovanni, venne 
servito il vermouth' con biscotti. 

L’ ingegner Adamì di Artegna e Ca- 
stellani, quell’anima andente, portaro- 
no le adesioni di persone e di rappre- 
sentanze; che non palstpao trovarsi. al 

convegno. Indi tenne il discorso ufficia- 
le, in Tape del dott. Saggin, il fncino 
Dino Mantovani sul tema l’«Euvcarestia 

8 

e     d'inverno nella stalla padwonale, - Per 
rendere più. DUDISTORO, e quindi più 
‘sonveniente l’allevamento,. Îl signor 
Uozzi nona avrebbe, difficoltà. di racco-| 

liere, dagli allevatori più appassiona-|attentissimo uditorio. Quindi si è ricom 
1, al principio della primavera. e man 
nere fino ai primi dell’inverno, tutti 

i vitelli e vitelle di buona: geneologia 
meritevoli d’essere allevati. 

< Bisogna faceragniare ke iniziative otili 
L'acquisto in Svizzera delle gioven- 

che riproduttrici di. buon sangne, 
jalica una spesa sd non serapI re è im re 

viazione colle possibilità finanziaria del 

privato ‘allevatore, onde, la 
i sì Cozzi debba tra- 

valucondosi in pratica, essere imitata. 

ur- 

buona] 

e ì giovani», diseorso detto con proion 
do sentimento, disserso sostanziato di 
‘intensa. rreligiogità, ‘che Dino Manto- 
vani ha cercato di trasfondere nello 

posto il corteo.e, precedente la Banda, 

parlò di G. Cristo, che ritorna, che. de- 

«polo, rieducazione, che si 
traverso i circoli 
ciale. 

À. mezzo 

ottiene a 

    
I discorsi ei brindisi fiocca- 

a Moggio Udinese 

Don Cordignano e il dott. Collino, pos-| 

invasa ‘addi- 

ha sfilato giù alla Chiesa abaziale per 
la Messa, durante la' quale: Mons. Gori 

ve ritornare dall’esilio, a cui fu condan- 
nato dal morente liberalismo, per mez- 

zo della rieducazione eristiana del: po- 

giovanili in modo spé|. 

giorno oltre 200 giovani e- 
rano per il pranzo raccolti nella sala 

i dell’Asulo. 

I I giovi 
rono e Zanetto fu all’altezze della sua 
fama. Durante il pranzo arrivò l’on, 
Tessitori accolto da un evviva lunghis 
simo, e da scroscianti battimani, Il dot- 
tor Guido Cossettini, quale rapprosen- 
tante del Canale del Ferro nel Consi- 

glio provinciale popolare, si disse lieto 
di trovarsi in mezzo a tanta gioventù 
cattolica, che è la speranza della reli- 
gione e della patria, perchè, soggiunse, 
la religione non rinnega la patria, ma 
la DESCE la feconda e la verse Fu 
applaudito 

Fu accolt ta tra gli applausi la propo- 
sta di Mons. Gori di mandare un tele- 
gramma al 0a e uno all’Arcivesco- | 

Yo. i 
Levate le ntense, si venne all'airio del 

la «Casa del Popolo» per lo scoprimen 
to dellla lapide in memorial di 12 giova- 
ni del Circolo 8. Carlo caduti in guer-' 
ra. Gentile pensiero dei giovani catto- 
lici di Moggio. Filippi Efrem ne lesse 
i nomi e al levarsi della tenda ricopren 
te la lapide. 8° ’inerociarnono le bandiere 
e la Banda intuonò la marcia reale, Fu 
un momento di intensa commozione in 
tutta quella moltit udine, che gremiva 1) 
vasti cortili. 

L’on. Tessitori prese a parlare ; ascol 
fatissimo, dell’alto significato della es- 
rimonia ‘tontpluta le itenne per circa 

un'ora l’uditorio incurante del sole, 
che bruciava, ine: atenato alla sua paro- 
la fluente, incisiva, palpitante di attua 
lità. Discorso politico e sociale impre- 
gnato” di spirito religioso. 

A degno coronamento della festa gi 

è fatta la processione eucaristica a Mog 
gio basso, e il dott. Boria, pievano’ di 
Pontebba, diede con parola infiammata 
il congedo agli ospiti, e si congratulò 
coi cittadini di Moggio, e sopratutto 
eoi diretti ideatori e preparatori ‘della 
festa, della splendida riuscita. della 
giornata sociale-aristiana, che lascierà 
in tutti un indimenticabile ricordo; 

Soto 

Gente di Moggio, intellipe nte.e.- bùo-} 
na, avanti ancora per le vie tracciate, 
avanti, alla conquista della: vita cri- 
stiana, nel pieno signilcato della paro- 
la. E’ parola grande e fascinatriee. 

f 

DO ian 

- MALISANA 

L' IMPERIO... DELLA FÉBBRE. —_ 
Anehe oggi una vittima della malaria: 
un. caro nipotino del Sig. Gia Dozuate, 
Bandiera, a soli cinque anni, oggi è 
morto, & raggiungere un’ ‘altro suo fra- 
tello maggiore strappato, agli afflitti, 
desolati genitori, dallo stesso male, era 
è appena un anno. 

. Torre Zuino e- Malisana hanno estre- 
ma necessità di’ radicali bonifiche, 
non per la parte dello stabile Hancas 
po; che è a massitaa produttività : {per 
questo va lodato moltissimo il signor 
Oliato Pez); ma per il vastissimo ter- 
‘ritorio dei signori Croix. Cor rinaldi, 
che contario qui oltre due mila campi 
di malsane paludi. 

TOLMEZZO 
LI NUOVO SOTTOPREFETTO, — 
i i giornali romani che il sotto- 

prefetto di Orvieto, cav. Di valvo, sa- 
irebbe traslocato 4 Tolmezzo. 

  
Y 

  

telligente perfezione. 

Stai: 
La fesva fia coronata 

rine Bice Bortolotti, 
Miotti, Sbuelz Mar ia, 

de’ bimbi, ma bensi dell 

sO. 

eseguito all’Harmonium, 

gia gratuitamente. 

spettatamente, 

se i namerosi amici del 

septanza comunale, 

cerdoti del’ Comune, 

Tributiamo quindi un elogio 
nemerite Suore istitutrici, alla Rev. Su 
periora, che in breve tempo pr vee al 
la scena i nostri bimbi per n loro fe- 

L’accompagnamento dei ca 

te emmì di cordoglio il paesò 

Non meno ’applanditi riuseirono 1 
canti ginnici « La canna» e «La sta-| Î. gara 

‘{gione estiva» ove i fanciulli e fanciul.! | 

le, ebbero campo di mostrare la loro in 

al} 
Ci 

d’a pplau: gl, 

(C! 

NOR solo 

Asi] LO 

#1 
(Ed 

® 

RO DE? ANO 

FUNEBRI CAMPANA. — La scom.| === 

parsa di Tito Campana ha rivelato qua- 

le vastità di stima e di attetto gli aves 

8e procurato la sua opera di Sindaco £ 

le sue virtù di cittadino, Rapito ina- 
la potizia della sua mor 

e Gommos 
circondario. 

Ieri ne seguirono i fnnerali che per nu- 
‘imleroso ‘concorso di popolo, 

spresso volere delle associazioni paesa- 

ne, riuscirono pomposamente solenni. 

Presenziava è&l completo la rappre 

i maestri ed'i ba- 
di più numerosi 

amici ed estimatori( oltre le rappres»n 

de be- I. 

e 

più ancora da biscott i e dolci; le Signo 

sorelle M, e 
(Cosani. 

netto, -e sig.ra Caterina Bortolotti, con||. 
gentile pensiero, non mancarono alla 
oro tradizione benefatitrics 

Pi 
Caste-. 

nti venne 
lell’egregio 

giovane C. Trevisan che mi sì 

e per è- 

LE velocità” metri 1000: 
+ Maniago, 2: Bottecchia, 3. Btinelli 

dell Unione Sport Pordenonese. 
IT. gara podistica di velocità im 100: 
Cozian dell' Edera di Trieste; 2. Zam 

borlini Società Sport Portogr ‘uaro, 3. Del 
Piero dello Sport Club Roveredatio: 

— Gara ciclistica ‘individuale km. 15. 

Maniago - 2. Bottecchia dell’ Unione 
sportiva Pordenone - 3. Cesa Audace di 
Gorizia - 4. Dartbo dell’ 

Gara podistica mezzo fondo m. 400. 
Cozian dell’Edera di Trieste - 2. Cot- 

tarozzi circolo sportivo but - 3, Am 
brosetti dell'Audase di Pordenone. Per 
ultimo s. svolse la gara ciclistica Austta- 

liana. 

Corse ciclistiche. 
ebbero luogo ai dedi pubblici le corse 

lindette dallo Sport Club. Audax di 
cr 
denone. 

Audace Porden: 

Oggi, 

Po = Di che s è 

tine 

rosso passarono su questi 

L ma gione prc omette! 

irca 3 E 
vano felicemente 

che numerose capre incu! 

& voti 

sarebbe atato distrutto 

di pino silvestre ® stri 

glio? 

attecchilo» 

rono strappare | 

Tutto 

cipio 

po con là istituzion effi 

pestre mettendo, c così uo 

quei terribili nemici del 

Le superstiti piantine cré 

è pare riescano & 

straordinaria siccità. 

ad' una RESINE A d' 
grado di, fornirci, 50 nor A 
abito di gala chit. a 

9 della 5 Ù sn 

ne 
sfid: aro al 

Speri 

an ni gb? 

gl 8 

} si sari? 4 

Anche ‘questo è nec necessiti 
}; ità* 

prima, di ultima neceS* 
perchè * ape” 

  
"eg uival COno 

E de e za bia i 

BI LOCCALO, 

  

  

pepe: 
si 

SES: 

  

A proposito di accuse 
arno i IrYa = 

Riceviamo: 
Caro Di Feto 

Chi scrisse la lettera pubblicata: sul 
«Guornale: di Udine» del. :5 agosto 

invito di render noto il sua nome..Lo 

chiedo di conseguenza antora, ospitalità 

. Questo, 

p. p. sotto il titolo « In tema di caccian! 
non ha creduto di rispondere al mio; 

Caro 

ji puro amore del vero. 

i To invito ora chiungl” 

ismentire le mie after” 

ima a farlo, nou né Ila Î0 

mp autore della 

aperto di codici, S® 
bensì,  apertament®> 

possa’ prov Lo 

la veridicità del 100 valli 

DE 
Te 

Apa 
AULE 

0 “10 

locale pon avesse ( id 

amministrat 

ti, recatosi di sopra,   
tanze delle. Banche, Essicatoio e. Ccoo- 
perativa, mndamentale di S. Daniele 

ece. ecc, Sostenevano i cordoni della 

carrozza di prima classe, il Sig. Aagelo 

Contardo per Comune, Lino Michelut 

ti per la Cooperativa di consumo, Lino 

D'Angelo per la Latteria Sociale, Odo- 

tico Blasutti per il Forno Rurale. 

Il lunghissimo pg mesto corteo CORDE 

sto di tutte le insegne religiose . della 

Parrocchia, da numerose «corone, olire 

che dalla rappresentanza con bandiera 

della Soe. Operaia di Rive d’Arcano 

era reso mestamente solenne dalle no- 

te della Banda di Madrisio. Al cimitero 

prese la. parola per il primo il genero 

Rugo Giacomo che ricordò nell'estinto 

l’ottimo padre di famiglia, seguì a no- 

me del Comune l'assessore Cosolo Sil. 

‘vio che rievocò i meriti di Integerrimo! 

ore, il Sig. Maestro Floris- 

si che-lumeggià l'ottimo «ed affeziona- 
to cittadino. del suo paese, fece seguito 

Ispettore Lazzari che con eros 

commossa Gua di Tito Campana le 

nemerenze in relazione alla scuola, 
chiuse il signor Parroco ricor dando 

came la forza per È pratica di tante 

virtù..eivili  l’estinto l'avesse i 

nella pratica costan i di quella religio 

ne per la quale egli 
Fra il pianto generale 

to Cmpana discese. quindi 
Questa bella dimostrazione 
nire alla desolata famigli 

sità del dolore. 

FAGAGNA: 
S'appieca ad una trave 

5 

A 

ALE, 

rat R 
tr OVE 

VISso, 
È 

valga a le-|3 
il ‘immen- 

L'altro giorno si è suicidato certo 
Amalio Bulfone d'anni 24 in un ec-! 
cesso di profonda melanconia. 
‘La madre, rientrando in casa e nom 
vedendolo, sospettò la disgrazia. Difat- 

ne ata ap- 

peso il cadavere con una catenella ad 
una trave. 

L'impressione in paese è grandissima 
perchè il. Bulfone era caniv ersalmente 
stimato, «     

TR 

epoche aa mia vita, 

è questa 

_dal (rennaio ‘19 
dici) in epoca, sicà per 1 comuni mor. j del DO 

ta «di prossime guerre. | © 
all’inte srvento| 

italiano nel conflitto ‘chiesi. nel Dicemr| 
bre 
ima questa per 

tali, 

sella fossa.i, 

do a classe cieli. 
41873) perla 
massunzione che mì fu s 
per parere di collegio medico. 
Gennaio 1916 infine, sempre in seguito! za 
a nuova visita collegiale, 
mente collocato a. riposo. 

particolari che per brevità t 

sai saltuaria mente alcuni 
Penze 

ul « Friuli », 

L’anonimo scriveva nella lettera in 
‘parola; 
proposte sieno state 
formulate ‘dal deputato . 
È. Groppiero. che, RA d'’Artiglie- 

ria prima della guerra 
guerra domiciliato a Firenze può essa-| 

condizione di non conoscere né |y 
le leggi dello Stato, nè.. ! 

Chi legge questo periodo potrebbe 
in buona fede credere, come di fatto si 
è creduto, che lo abbia lasciate il ser- 
vizio militare alla vigilia della 
per ritirarmi nella sicura Fir 

E’ evidente che questo equivoco era edi ha avuto luogo De! È 

è desiderato dall’aut 
dal suo entourage. 

« Non. mi meraviglio. 

in 

» ECC. 

ore della 

La verità invece 

Ho 3) 

non. 805 pet 

b) Benchè Avverso 

1914 dla riammissione. in 

motivi di 

n concessa; 
ec) Alla mobili litazione 

1910 e sucee essi tam: ce 

1915 mi preséniai (pur 
nel 

riassunzione 

«Potwei: altare anche pare 

915.) E” vero ehe nel-periodo I 

eo. 

Sia i 
ue 

BEIUte 

meat 

per ‘motivi ‘che muila: hanno: n 
che fare cedlla guerra e che uon inte- 
ressano chicchessia gempre però con 
servando il mjo abitmale domicilio 
Friuli. 

che 

ventilate e pos | 
provinciale F.| non metterà fuori 

durante la 

guerma 

umze, — 

1 

intoPhno a quielle | 
per sommi 

1 lasciato. di fatto servizio! colo d’arte cittadi 

militare attivo per motivi di salute sino |sua opera di 
(millenoveeenta tre- | Licorda, 

Set vizio O, 

P n O 4 

DIL appa rt 

SOL 

in servizio = 

sempre mfiutata ! 

fu definitiva- i 

ceht 
tralastio. 

quo 

= 4 

EI 
Abb 

», 

lette 

benevola ipotesi, il so Gr 

Salve. FP. 
pepati È 

Perdoni il. co. € sroppl? 

. - "10.2 0 
è, come si sussuit4 A 

tiche di guerra che 

fare. 

Cadiz de 
, alla pre Ieri alle 1 s gioe! 

fetto. comm. o jan, 
Loops, del deputat 

pe ro, dell’an. Cris 
lanesi e delle «er 1e N° 

3 
ia) 

7 : nau gura?? s i Castello, 
EeO. 

Il discorso 

| prof. 
che 

ra €   nat ug grade 

CaY, 

DE i” 

capi; 

00, 

siente È ot 
DI ai 

& comi 
ng + 

STIro muse: o o. d di 

vor o 
“A 

valore, 

con rar 

sQiunento 
Î ; 9 Ha 

lato dala 

da pittori Donad! 
e 1; 

saldeli la © 

sur 

jet ustode Del Missiet. 

digg so È acco 
"n o - . » 334 

SI 1nazia quindi, 

i lente professor. 
del sale. 

te 

‘La nervosità del 

Il 
continuo

? 

‘altro 

3 uno # 

Ì 
Ì 
ì 

i 
{ 

tia 
mi; LA 

sol 
A 

sp £ {0 

ie, di AS Nel: i 

a 
tempo 

segnalati a 
mattina elle 

: furibondo, 

altri -j un rombo 8028 A 

L'altro ieri € ieri i, #4 

} nire di‘nubi tur rgide € pal” 

i quale i 

con 

pas- 
t 

Fi-irene e ‘con 

i conto. è 
B 

La temperat ura . 
‘spira. Mal nervi, 

TA 

in!mno maledettamen È 
uo 
DI ZHATTO: 

si 

ja AIN | st 
cent } de lo A p È d' 

 



     

   
   

  

SS IRE RIGHI 

    
09 

egimt | pù nuscita una rivelazione 
nel lime ampio significato della parola, 

del P de is genio friulano e della te- 
Iesto popolo forte e laborioso 
etto le vicissitudini dei tempi 

vt o the si è abbattuta su di 
N esolo, Agano ichiantatore, sa trovare 

“a A sua via. 

[Slim È superò senza dubblio le 
Utotore fe no dell’ istesso Comitato 

Ji tzione ° con vero sentimento di 
di sacrificio seppe con- 
e la di pr 

venne favor 
, &tmpo che f tu 

     

    

      

  

   

   

    

    
   

jò PO. 

1 609 

     

   DE ì costar nie e fino i 

Ora da ù uragano: “Maralo o 
‘della sera preced I ent e. 

Umero 

  

Sa folla si appressa davant 

3 E Pertura. 

‘înaugùr azione. 
ore 9 

ut îtato 
lc Promotore 1 numerosi espo- 

       

9 

"ol e S SRO e, vegliato mag- | 

pio da ian; A notte danno le. ultime 
na n "fici, ì preparativi del ricevi- 

; DN i 

n n Lp oralità che arrivano via via 
do gl \ Ri pf erale Milanesi, il tale 

sl dell” do Une “2 Brosad ola a, per ia 1/e- 

prio wr co di Inciale là co: Gropplero, il 

iron ì 1 da ine, il Com. Vescovi que- 

omilà RI 3 Cai lasutti, il Cav: Martinuzzi, 

post! i Na ‘8arta, Numerosi sindaci della 
a pol (do, ©! vicini Comuni del go- 

pianti o Stivia; x 

lo i d fc d onore all'ingresso della 
odi P ì Poi Vimento è è prestato da un plo- 

pri y Ù atri coplerì nella riuova uniforme e 
to 8 d Principale, ; la folla è tratte- 

eviti Il, Cad da cordori di guardie regie. 
grotta Dil SRO il viale, si scorge Ù su [2 
or o” E foro il ministro delle 
pb08t. al "ed o i. Rainieri, la banda di 
ono TR Tin 2 d$ servizio alla mostra 
neh di È No tale. 

no "E "a deg ato dalle autorità entra 

i 9 % ° dal ‘ Pagnato dal Prefetto comm. 
m alli Magi x. Segretario, e dopo le pre- 
Va 0 du Mo I mmatica, prende posto 

3 duò” ia Stlone. Alla. sua, sinistra! 

. 

ssa Ni ihdaco di Udine: l'on. Cri- 
ali 

‘lan ne 3 
sì, il comm. Cin il comm. 

A 
È Gropplero, il cav. Mar- 

n Invitati e vari espositori 
Sto ? î 1 nelle poltrone di fronte. 
im ‘L Usica ha finito di suonare 

ci diacorei. 

N AC Igaris, presidente effettivo 

1 iso 9 alza ed anziuncia le ade- 

uzzatti, degli on. Mini- 

a8Parotto, Beneduce, Bel. 

Tons. Ro ssi Arcivescoy 

vari Comitati Veneti e a 

lE » il 

Shea 
suo indirizzo al Mi- 

Mostra di emulazione 

a inirisc ‘hio, una te- 

0 & a un ‘periodo di tempo 

tm i’ S8ata guerra, specie per 

de le Subirono tutto il peso ed 
Eventi, 

Nm della tenacia e del 
“© e morale del popolo 

Ted di °° agli appelli per le 

Pira 3 Ata ig solidale e 

i tratta di tornare di; ola 
A ed alla grande patria.!; 
y io Segna | 

U a} 
Ì i ce 

sila, Po Ù 19 se apo percui la mo-| 

DI a È 
do EL LO p a dis $se l'oratore, con- i 

gr Vil ì era du hte di fatiche e di do- |: 
e P gal Mu i 
“at UN Obbligar itumerevoli privazioni 

dì fai itrimonio, 
i sa so 

jid0 ft ly; È Come. addinbizzre quanto: 
ve” 40 LU SA ‘Possa } 

SR -Ommitato ® augurar do al 

atore del. Friuli unito i) 

redente, uni AY VA= 

id 
pi S «1 1) Come di: il Sena tore Morpurgo. 1° c 

> dela Tot tei abni fa egli fosse] 
e c% îma Mostra inbugurata 

ME È ami : Anche é ì n ci dl allora el pari di 

   

; Orizia ano.vi nrenes. ì ni tn sù di ano. vi proscss 
ga i e ì a londessero tutte le 

î t i i, ai no anze,. che per molti | 5 
pa 0) Palin Poi Causa di a , ea Iiej 0 “0USA di dolori, di 

l'allo Ora, 
me cali. dice sono i fra- 

E es Ssi marda NI celdo 
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E RN SR DERC 

ministro 
la se “sala Mos 

fi; DEUNOLI NOR SEIN Ri? RE SR 

   

  

i di Emulazi 
Ricorda come l'arte debba essere il 

mezzo per le conquiste dello avvenire e 
essa non debba essere un privile- 

to. ed ha ancora esuberanza. di 
d’ opera che trovava il suo sfogo nella 
emigrazione. Certamente pur non tra 

correnti emigratorie, è da 

augurarsi ;i che ognuno possa trovare la- 
— © la piecola industria 

è uno dei mezzi più pratici a tal fine, 
- Chi consideri eta: merce viene 

importat ni) rr rà. persuaders 

ondere a bastare. a noi stes: | 
; e che si ogni caso quanto noi dob. |, 

-| on per oa di cose È I Doe 
rn ensato da tv alli fonte di ‘tanti tesori; ai luoghi dove| 

seurando le « 

Rn il Ministro delle T. L., i col- 
leghi del Governo > SR accrescere 
l'importanza della 
loro solidale e bndinla CATIA 
con entusiasmo il Comitato organizzatore | 
il quale ideò e volle cl 
odierno riuscisse degno 
friulane, ed a quanti derivano con la 

voro in Patria 

me o 

    
        
   

   

  

    

    

   

    

ha F ua Sto onorari 
  

    

  

      

franchezza de 

e i sinceriti 
delle Scolastiche di Via Dante inizione 

conomici da paste 

dla a Raga ae 

      

   
Ctmintiano ad affluire si dar 

  

    

avuto a prestito m conto| 
risarcimento danni di guerra hanno iniziata    

  

ila costruzione della loro casetta che 

‘osì composta : 

  

  

        

   

  

lt lavo: 
‘iferra, I ambi j Î 

bastante appena per la tdi ed un n lo-|# 
cale adibito a laboratorio, o ad officiob, |. 
ambiente non bastante, dove si foggiano 

quei mirabili lavori che l'Ecc. V. potrà 

Mr îl Ministro delle T. L. 
Non ho parole da aggiungere a dr 

hanno detto precedentemente gli.or 

— Comincia 

l'eloquenza dei fatti. 
Sono venuto a Udine per dire al po. 

polo friulano LR è 
attaccamento 

AI piano superiore, rimasto incompleto 
sui muri alti appena un metro dal pavi- 
mento, perchè i danari del Governo non 

sono venuti, sotto un tetto, parte di la- Ministro — 
‘miere, parte di cartone ‘asfaltato, nelle l 
vecchie brande di profughi, che ricordano 

n sa nel i esilio, la famiglia 
per esternare 

gratitudine del Governo verso un popolo 
che all'indomani della guerra imprende 

‘marcia di conquista 
materiale su tuttii vr 

Queste sono le. condizioni del 
popolo che da sè, senza aspettare l'aiuto |‘ "n 
sempre tardo ‘dello Stato, PIRA RARA 

Il discorso dell'ing. Fachini è salutato | 

da scroscianti spilivai 

Segue per la 

e, Var 
attuali stati d'animo dei gi

i 
R
e
t
 

pu
nt
 

pe
nd

e 
pe
n 

- 

Provincia l'avv. 

Il discorso 

Se CR Brosadola ‘se noi pio sia siotharia mite ga): 
Diamo trovarla nell'animo 

a po lavora. e pro 

"achini. alla destra GS E mr 1 poi 

va Pre Provinciale 
Udine che ho l’onore di rappresentare | ‘ 
8 questa solenne BERO as Ph 
sto ciò che ad un tempo è s 

e sua legittima sa. — 
Tao fondamentale del suo prograi 
ma di de opera il De] poss sibile e Cod 

attiva perchè Mu. 
lla avesse è dopo le rovim 

a 8 risorgere & ta posizione 
era assicurata pri- {°° 

imenti 5 ci fui 8 

0 si 
'Purgo, il cav. Calligaris, il 

fondo delle anime 

olo ato or slot: Noi dobbiamo cer- 

carla ques fiducia dobbiamo espan- 

  

cf espressi one di 

Dopo un elogio al popolo nostro, 
io, che torna di vanto 

di un sereno metodo. dì pra- 
ra per la pacificazione e . pe 

salute delle popolazioni quale è il lavor 
i-j6 l emulazione nelle opere 

R', in fine dice forte S. E., nel lavoro 
fecondo che l'umanità trova la sua via, 

la eua pace. 
La ragione del benessere ® quì dice: 
0 annodare le fide dei lavoratori, 

alla realtà odierna ed agi 
odierni bosa il popolo nostro che uu- 
tre DAoea nel’ cuore, tanti tesori. 

‘la. piccole industrie, 
che sono state maestre 

di arte di gii a tutti i popoli. 
l'avvenire e l’opera delle 

Sa fa unite alla madre patri:, 

trova colà Istituti già gloriosi per: tradi 

zione e per opera, 

_®
 

S benes ssere che si 
randiosi avve 

l. suo territorio, 
abitifaize la base, e Vi mportanza. della 
sua posizione geogre afie 

". er Ve ta cazione di vin tale program 
nua venne ‘concordemente invocato il 
doveroso concorso dello Stato e l’opera 
forte e tenace dei figli 
amata terra friulana. Non è questo il 
momento di fare una 
gliata di quale e\quanta fu l’opera sta- 
tale a nostro favore. n 
sia da distinguere tra lo. 
l'entusiasmo di dr : 

tra le quali deve ben ricordarsi ‘in mo- 
_|do del tutto peo S. se i 

nistro Raineri 
sprimere il. ric olioupente omaggio della 
Provincia, distinguere dico tra lo 01 
l’attività l'entusiasmo di tali pe 
da quello che è il più ai ineonve 

| niente dell’opera RIS: 
ì finanz Memento. T 

il valore di queste]. quasi tre anni dalia > 

di questa nostra 

disanima detta- 

ui friulane, 

i quali con lo. scarsò 

(purtroppo scarso diciamo noi) aiuto dello 
da tanto, sulle rovine 

a GP, iniziata la loto opera. Trova 

‘ intel resse generale, 
Torti bi pas Istituti, pur 

  
Stato hanno già è       

© 
f
e
 

val
i 

ep it 

La di ogni ramo vidi dttività Sti ) 
EI in queste nostre terrà NI pic | Don ine quella 

‘che lé digit und dall’ altra, 
i faro una larga azione di carattere regionale. 

Figli di una grande Italia, dice au- 

Ia il porta: ci Rae fratelli 

idello stesso erario ) dello: Sa 
fatte quaste const 

i ognuno. deve DUI 
ime i figli di questa terr 

on P'amimno ferito de t 

i, si posero con atti ità industre 9 
a a ricostruire i propri pat DI mo- 
‘quasichè tutto dovessero 

Ss dal proprio. lavoro, — nulla dagli. 

  

O colo Sa causa la Le È constatare col 

uti strazi Lele 

ia patria contare lf fe: 
5 if Ruga destini. 

Pasga in rassegna breveme inte 

pa è, e quali ghi ‘scopi. ‘ della sini 

eNa Botteghe d’arte di Venezia che ebbe 

v onore di innaugurare 

Ricorda che tutti gli | 

io RI 
e .} S ringraziando il Md 

  
ntemente al visitato 

da do) ro al 

  

stitati del lavoro 

| Ile Venezie propulsori di energie (i 
tra A campo dell’ arte: debbono unirs 

le. piccole intustea che ori comune sviluppo dell’ ecortomia ‘e vel 
EE dei fattori economici | pena | 

1a at re stase 
SA, a — parl rla 

i - parla LAS 

gono luna 
DE i 

l. tordiale saluto dei %W 
Provinciale EE nome del Re 

sta “Esposizione riesca. di 

Lai min istrazio ì 
î ci ‘friulani. ed in 

vero osemplo “ed emula: gioee ‘chè. | perta la mostra. 

industr la abbia 

La ‘banda di' Colloredo accompagn 

  

uo ui eni in ra 
to unito ad un tt 
cioè solo col ‘concorde lavoro, 

nio, con la pratica. delle 
popoli possono. prosperare. 

La nostra Provincia aveva i 

n Mo- 

| stra musicato del sig. a tiani, il qual le, 

coro udinese che canta l'inno della 

i nei momenti 

e nell’ arte si Curia 
E' un canto ben riuscito, sia, nei versi! di corsa al trotto. -,   

           CIR TE VIARE R 
e e ion 

  

he sono di E. Caadini, che nella mu- 

isica. Di fatto l' Inno fu ripetuto varie volte 

[per acclamazione. 

i <<. La vîsita 
della Esposizione. 

S. E. accompagnato dai membri del 
Comitato e dalle ‘autorità, inizia la ras- 

segna delle sale. 

tilati. | 
F'assarido per quelle-sale entro cui tutto 

lun tesoro di opere ben disposte fa pompai 
  

  

dr se stésso, si sente una stretta al cuore 

e l'animo ripieno di commozione pensando | 1 

ì 

azioni cn "Ono foggiati tanti gin E ill, tanti arnesi, | Re it RI PSE, a 3 
I | Val nente i premi di lire de 700, 500 itanti mobili, ai sudori di cui sono frutto 

maggior patte di essi, tralasciata la 

mo per vari mesi -le ore di riposo per] 

acia e della loro capacità; quando 
     pe $ . . “ 

Al ar n abi i nrrmaribeù Hras 
agli inadeguati € primnivi attrezzi 

    

si yedono esposte, spontaneo deve 
‘e dal petto un grido di ricon 

  

    i per. il popolo nostro degno delle! ì 

I; chi Jal } alta 
lei calzolato, alla mac 

dall’ umile carro di car npag ena | 

r7* sta. 

snifica carrozza signorile, dall sà 

  

\gan otto alla farzosa pompa di altari | 

iste statue sacre, tutto c'è alla Mostra, tutto 

© lcuello che sappia ‘e possa dare | ingegno 
idell’ uomo. 

\E' una rivelazione, ripetiamo, nel più   
l'vignao veramente l’anima friulana, noi 

restiamo a volte perplessi quasi dubitando 
peli nostro stesso valore. 

i | Voler. parlare con dettaglio della Mo- 

ivamente ed in più 

te. e quando anzi 

  

pito di farlo succes 
riprese nelle varie vi 

  

gli espositori tutti avranno ultimata l'espo 
sizione; Ottima impressione e ‘degna di 

alto elogio è la mostra Goriziana. 
[ z ù È *ì ti « Molti lavori, ci disse il maestro 

x * È . %» ll . vice 4 

della scuola d’arte di Mariano, sono' fatti 
; PI 

con legno tolto dalle trincee, levati dalle 
macerie | » | Quanta storia «€ quanto signi- 

; n Alon 
morale e la volontà dei fratelli redenti. 

“Hanno fatto una vera ed IAepotaie 

comparsa istituti e scuole professionali] ‘   
‘rimasti per modestia fino ora quasi sco” 

°° l'hosciuti. i 

Nelle sale dell'Arte pura abbonda’ la 
pittura, mentre è bravamente rappresentata 

tiamo di parlame-a suo tempo. 
‘Terminato il giro, nella sala della Pa- 

ilestra, il Comitato offre un rinfresco ac- 
compagnato (dicevano i buontemponi) da 
numerose e. gustosissime paste. i 

Anchi quì la schietta e' cordiale carat- 

ia lteristica friulana ha ‘voluto’ emergere con 
.imamerosi cori di .villotte che furono  ap- 

_| plauditissime. 
Per tutto il giorno fu un affluire conti- 

nuo di .gente desiderosa di visitare una 
mostra che torna ‘di onore non soltanto al 
Comitato, ma altresì a quanti mo desta- 
mente vi concorsero. E 

 L' Esposizione dovrebbe essere meta, 
e ce lo suguriamo, di tutti gli istituti di 

educazione, scuole e e sodalizi della pro- 

vincia. Lì si marcia alla scoperta di tanto 

ingegno, anzi di tanti negletti ingegni, lì 
si trova campo di studiare e di istruirsi, 
lì, infine, ‘si trova tutta la nostra anima 
grande e laboriosa, la ncstra anima friu- 
lana. | 

B plauso dell'on. Girardini 

partecipare all 'inaugur azione della;   
iguehte ‘telegramma : 

i go portare l*         

  

   tue ‘ture a le. terre. redente ed a 

qu ell de térra prediletta di, no- vi 
è 

LE "O Pri ul 

  

Pi adi 

Le corse al trotto. 
“È vincitori 

to 

Domenica, sottò 

imigi; vicep 
x 
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» 

ilithod E, € ita; G. Colautti, L. De Gleria, 
dott. di Della Savia, geom. G. Diana, 
co. O. Fra angipane, < À. Morassutti, f   

    

  
Nulla il Comitato ha trascurato. Ordine, | 

buon gusto, disciplina nei servizi che coni; 
7 

lodevole iniziativa furono prestati dai mu-| 
{3° 28°" — 8. «Lord Jockej» del sig. 
Taroni Angelo in 3’ 35” — 4.« Spar- 

Quando si pensa che tantissimi operai, |   
      ire qualche cosa, onde dar prova della! 

sj| PET il premio Pasubio. 
i Ecco l’ordine di arrivo della ‘corsalTa 
| «Premio-S. Michele»: 1. « Carla Ja-} 

hanno servito ad. ultimare le opere) 

alto significato, Fra quei lavori, noi tro-| 

stra oggi nonè possibile; sarà nostro com-' 

        la scultnra. Anche di questo ci ripromet-; 

L'on. Girardini, dolente di non poter 

M ostra, ha diretto all’on: Raineri il sel   Ti naggiungo <ol mio più caldo edlg 
RA tuoso saluto” nel mio Lit Ti pre-|co infonde, s’addensa nè l'immenso piaz 

ressione del mio pla uso | 
commosso ai mi ei fr paro per la pr ima | Sul pendio del castello è una riviera 
volta riuniti in una libera manifesta- 

zione che doveva essere così conforme 
al loro carattere nobilmente operoso. 

comune Giustament e assìsti ad una dimostra- 
iaglidirio È comune. di ascen: dere verso {zione della regione risorta tu che con 

tanto patriottismo e tanta intelligenza 
ne confortasti gli sforzi e che ora con 

trettanio omore ed efficacia estendi le 

Ì 

ji di popolo. E’ mn mare di teste che sil 

i 

I 
Ì 
Î 

l'attiva . direzione 

del comitato tèenico composte dai si- 
gnori: Presidente Fabris dott. comm. 

sidente de Fornera dott. 
| nob. Iyueio, Commissari: cav. uff. Rer- 

geom. E. Rigo, E. Santi, comm. L. Da- 
iletta ria, E. Guerrato, avv. A. Baldissera, 

hanno avuto luogo letannunelate garei 

    

Molta sai di pubblico in Piaz 
za Umberto 1.0, ‘attratto. dalla novità 
dello spettacolo. Gli ‘interessati e gli 
ammiratori di cavalli vi assistevano 

| con vera passione, Tra questi, notammo 
pareechi ufficiali di cavalleria. 

Alle 17 hanno inizio le gare .Per la 
prima, «Premio Rombon» partono 6 
degli otte inscritti. La corsa ha. un 
percorso di 200 metri. 

Rieseono vincitori: 1. « Mimosa » del 
signor Dolce Francesco i ma’ 27” — 2. 
«Eleveur» del sig. Petitti Narciso in 

viero » del sig. Menarini Alberto in 3° 
38°” — 5. « Etrusco » del sig. Bazzolo 
Giulio dl 3° 38°’ è 3 quinti — 6. Arri- 
va «Palmanova» dei sigg Fratelli 
Chiozza in 3’ 45”. 

I primi 4 arrivati vincono rispetti. 

e 300. 
Seguono quindi a o re due interessan 

| tissime corse ognuna delle quali com- 
liurna fatica presso le officine, ,, satrifica- | prende due prove su di un percorso 

i di 1600 metri circa: la prima è per la di 
sputi del premin S, Michele, l’altra | 

  

ckej» del. cogcittadino Emilio Broi- 
(li, in 2° 25°” — 2 «Amor Medium» » 
| del sig. Bertuzzi Gustavo in 2° 28?” — hd 

19 « Nogi » del sig: Menarini Alberto 
oi VE {in 2° 99”* — 4 « Alpenschrek » del si- 

gloriose tradizioni. Dal co» P o gnor Sme cel Hib in 2° 388” cha 
‘Mina: per- | vincono rispettivamente 2000, 1000, 600 

e 400. i 
Ordine di arrivo dello corsa « Pre- 

« Vedelago » del sg. Berna nì la 
in2° 39” e 2 quinti — 3. « Eleveur ” 
del sig. Petitti Narciso in 2° 47° — 
4. « Lord Jockey » del sig. Taroni An- 
gelo in 2° 49°. 

I primi due arrivati vincono ris spet- 
tivamente un premio di L. 2000, 1000, 

mentre invece gli altri due premi di 
lire 600 e 400 vengono divisi fra il 3, ed 
il 4 arrivato nella prova finale. 

La vittoria del concittadino. signor 
3roili è appresa con viva simpatia. 

Le corse di ieri 

La seconda giornata delle corse fu ca 
ratterizzata da un maggiore affollamen 
to di pubblico, attratto - sicuramente, 
più che dalle annunciate gare, dalla 
tombela ‘che doveva seguire. n tempo 
che s’era imbrondiato per un po” e die- 
de uno scroscio di pioggia, s'aperse poi 

jin un bel sereno the durò sino a notte. 
ficato queste frasi che denotano |’ altezza| Se non fosse veriuta quella pioggia, la 

| affluenza sarebbe stata addirittura e- 
norme giacchè molti che dovevano re- 
carsi in città non vennero temendo un 

| temp orale, 

Comunque il i organizzatore 
può dichiararsi soddisfatto degli in- 
cassi. 

Anene il « Eee » era più affollato 
di domenica. 

Le corse siniziar ono un po’ dopo ‘les 
[3Ò ed ebbero termime alle 18 all’incir- 

Tre 1 premi da disputàrsi: il premio 
«Iermada », il premio « Ortigara» ed 
ill premio «Baiusizza». Del premio, 
« a » risultarono vineitori: 

1. «QJockéy » del sig. Emilio Broili 
— n « Lieutenant » del- sig. Manarin :# 
Alberto — 3. « Duca Borso» del sig. 
Bazzolo Giulio che vinsero rispettiva- | & 
mente L. 2000, 1000, 600°Hire. 

Ordine d’arrivo della corsa «Her-.# 
mada »: 1. « Fuoco » del signor Emilio |Él 
Broili — 2. « Vedelago » del sig. Ber-{18" 
tuzzi Gustavo — 3. « Eleveur » del sie. 
Petitti Narciso — 4. « Mimosa. Silvem 

del sig. Dolce Francesco, che vinsero | 
rispettivamente 15 >00, 800, 600, 400 lire. | 

Ordine d’arrivo della corsa « Bain- | 
pizza»: 1. Lieutenant» del sie Mana- |! 

rini. Alberto — do; «Nogi» del sip. Ma- |" 
narini Alberto  — 3. « Alpenshreck » | 
del ‘sie. Smeraldi Ripoberto —. 4 
«Pippo » del sig. Pietro Mazzacurati 
che vinsero rispettivamente 1200, 800, 
600, 400 lire. 

in così le corse, ebbe prineci-| , 
pio l’estrazione della tradizionale tom 
bola. ; 

La Tombola È 
Quando vengono aperti gli accessi al Sl 

pie er 

2 rale No 

4 nuovo. inquiete, sono » migliaia e mi- 
RIIAPICEAITANE ZIO ARI 

valga: alla 

      

O O STR TOMI I Tre         

co ove trovasi il comitato. 

ranze va rinfocolando în questi ultimi 
momenti. 

cornetta ha suonato gli sql dell’at- 
tenti militare, 

sì grida da ogni parte: Cinquina, cin- 

stradino di ro Ussignacco che ha guade» 

l’aria sospinti dal vento e... dai baston. 

  

  ! - |schi, grida allegre e di protesta... La: 
«| mio Pasubio »: 1. « Fuoco» del sig. E-| 
imilio Broili di ina 34 ERA LI plage 

  

  

dino, una: vera folla sì precipita, si 
; | Croce di Malta giorno 17 ore 9 . 12.°°   

LAVORAZIONE DEL LATTE 
- NAPISGH completi per latterie, serematrici, rangole 
‘torchi per formaggio, recipienti per latte, sacca 3 

| » per mungitura, bacinelie Swartz, seni vasi da 
trasporto. filtri, stampi p per Bart. Pa iele per 
formaggio, spazzole, ‘pennarole, imestoli, olii iubrifi- 

i canti. Caglio liquido e in polvere, i rmometri, cremo- 
. metrì, lattedensimetri, latte ofermentatori Bayer, ece.): 

- fissociazione Agraria Friulano. 
# SEZIONE MACCHINE: AGRARIE DE 

UDINE = Piazza dell’ ‘Agraria POE Posto sr - UDIRE 

gliaia di sguardi che si fissane al pt 

Finalmente ha prineipio l’esirazi one | 
della sospirata (otti che tante spe- | 

      

  

   

     

   
   

  

        
   

   

    

     

       
   

   

           

  

   

      

   

  

   
    
    

  

    

        

   

   

   
   

  

    
    

     

      

  

        
    

    

   

  

   

  

   

  

   
      

  

    

       

    

     

  

   

  

   
   

  

   
     

         

   

    

    
    

       

       

          

   

    

   

     
   

        

   
   

   

        

    
     

  

     

   

Ne dà l'annuncio l’ormai cei 
« Violin » ‘col megafono, dopo che la 

Al quindicesimo numero estratto, alt 

quina. Ed-è pagabile con grande de- 
lusione, s' intendo degli altri giocatori, 

Il fortunato vincitore è tale Zuecola 

gnatio 500 lire. 
Continua l’estrazione. rallegrata 

tratti de palloncini che fuggono pet 

cini. 

Si è giunti al 4l.0 numero ed «an 
vecchietto lancia il grido trionfante: 
Tombola, tombola! Ch è 

  

E la prima tombola se n’è andata 
;serchè è c- hiarata pagabile dall’infa- 
tleabile « Violin » 1300 Ure! 

1 vincitore è un vee. 

da 5- Martino at 

      

Speranze.. 

Un numero ancora: 821 E ajpena 
inteso pronunciare che un giovanotto 
s Ss vineitore della seeonda tom= 
bola. E’ il sie Angeli. Fedele che sf 
mesa + po 10 lire. i 

Cinquina, lia tombola, 2.a tombola. 
sono state vinte:.che resta a fare ? Fi 

      
   marea si muove, il popolo sfolla lenta- 

imente: arrivederci un’altr’anno! 

TEATRO SOCIALE 
Stagione Lirica di $. Lorenzo — 
Iersera e domenica, alle prime repli= 

che de «La Wally» di Alfredo Cata» 
lani, disereto pubblico accorse al’ no 
stra Sociale. 3 

Il maestro cav. ‘Zuoconi e gli artisti 
tutti meritarono, come alla « prémiò 
re» Vivi applausi, 

Di creto sutino : 
Ci permettiamo consigliare all’Impr 

sa, forse ne] suo interesse, di ritoccur 
un poco : prezzi: Le borse solide son 
ora in ville; ggio ura, il commercio è è 
erisj è. i timidi acconti dei danni di 
guerra sono evaporati da gran tempo... 

Buona cosa sarebbe l’affollare il 
teatro a prezzi popolari. Il nostro pub 
blico, amante della buona musiea, non 
mancherebbe di certo. a 
Questa sera e. domani riposo. Giov , 

dì quarta de « La Waily », Quanto pi 
ma: «La forza del destino » di Giusen 
pe Verdi». 
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Attilio Ostuzzi, Birettere roRpor® 
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Casa di Cura per Malattie degli Geck 
a : i 

Dotti. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA — 

Preserizione di @cchiali, cure ottiche. 
operàtorie per occhi loschij cura ràdicate delli 
iecrimazione, operazione della cataratia. 

Visite e-consulti: dalle 10 alle 12 a.dalle ME 
lle 17. Se Via Cussiznase. 15. 

Dott. DOMENICO DAMENNI 
Medico Chirurgo Spe rialista - della. 
Olinica di Bologna i 

    

      

         

       
        

            

          
      

        
       

    

   

  

    

  

    

     

      

    

   

  

   
    

       

      

    

   

        

        

      

             

       

    

  

         
      
      

      
    

  

     

i Malattie Bocca e Denti 
apparecchi di protesi in ogni sistena È 

«di più moderno | 

Srl AR se Emas. (Via 10 

M ALA ® n DÌ 

D'ORECCHIO-NASO- GOL/ 

SER 

- si —____—- 

ECONOMICI 
CERCASI CONCES STOMARTÒ | 

dine Treviso provineia per articolo b 
vettatg indispensabile caffà, bar, ri 
storanti facilissima ‘vendita tautissimo 

guadagno presentarsi Orefice Hot 
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WCERCASI CUOCA. cd a 
euoca per servizio di trattoria. Rel 
renze ed offerte Cassetta 1825 
Pau bi blier Nà, Udine. 
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— A ehi ti rivolgi per gli naequisti 

delle Macchine ché ti decorrono per 

la lavorazione dei campi - per il taglio 

dei fieni - per la Latteria per la Can- 

tina ecc. sce. ? 

— Alla Sezione Macchine della Aa- 

sociazione Agraria Friulana in Udine, 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle. 

— E per i pezzi di ricambio? 

Sempre alla Associazione Agraria 
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Friulana. 

-- È per le riparazioni ? 

- Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

— Ma, 6 per i concimi, le sementi, 

il solfato, lo zolfo e simili? 

— Sempre, sempre anche per queste 

a lla Associazione Agraria Friulana! 
{o 
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{   OCIAFIONE AGRARIA toa È a 
asticicabe labii ita bienni nat SER sdraiata pani {                   PLASTIC 

i Tratao n a: 
Ria ei ia 

pag 

da R 
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